Il Mipaaf  vuole rilanciare il settore

Acquacoltura bio,

istituito un forum

Nasce il Forum permanente per l’acquacoltura biologica. Lo ha annunciato il ministro delle 

politiche agricole alimentari e forestali Paolo De Castro, intervenendo all’incontro “Acquacoltura biologica nel contesto europeo: limiti ed opportunita” organizzato dalla direzione generale 

della pesca marittima e dell’acquacoltura che si è svolto a Roma il 13 dicembre. 

Il Forum, ha spiegato il ministro, costituirà un punto di convergenza fra operatori del settore, associazioni ambientaliste e dei consumatori, il mondo della ricerca scientifica finalizzato a raccogliere gli elementi di natura bio-ecologica, economica, sociale e di governance per supportare le future scelte italiane da assumere in sede Europea.

Con il 1° gennaio 2009 entrerà in vigore il regolamento comunitario 834/2007 relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici che abroga il regolamento 

(CEE) 2092/91. “Si tratta di un’occasione importante - ha aggiunto De Castro “per avviare un ampio confronto per la definizione di protocolli appropriati alle filiere produttive del settore. 

All'incontro ha partecipato anche la Senatrice Loredana De Petris promotrice del disegno di legge n. 2483 che disciplina l’acquacoltura biologica e che è rimasto fermo in Senato dal 2003.

“Il fatto che ci stiamo occupando dell’argomento biologico” ha sottolineato il ministro “è legato alla richiesta del Commissario Europeo Joe Borg di un contributo da parte degli stati membri nel rilancio di un settore così strategico come quello dell’acquacoltura nell’ambito delle politiche della pesca. Si tratta di competenza regionale su cui lo Stato, nell’ambito delle politiche di indirizzo, vuole dare un costruttivo contributo.

Il convegno è stato aperto dal direttore generale Francesco Saverio Abbate e coordinato dal prof. Stefano Cataudella. Numerose e qualificate sono state le relazioni e i contributi tecnico-scientifici su temi relativi al quadro di riferimento, alle opportunità del settore, alla certificazione di qualità, oltre che alla presentazione di esperienze consolidate.
